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PROGRAMMA PER TE 

 

DOCUMENTO INFORMATIVO SULLA RITA 

Rendita Integrativa Temporanea Anticipata 
 

 

Dal 1°maggio 2017 fino al 31 dicembre 2018, per gli aderenti in possesso dei requisiti di seguito 

indicati, è possibile richiedere la Rendita Integrativa Temporanea Anticipata (RITA). 

 

Essa consiste nella liquidazione frazionata del montante accumulato richiesto per soggetti che 

siano in possesso dei requisiti per accedere all’APE - anticipo finanziario a garanzia pensionistica 

disciplinato dall’art.1, commi 166 e ss, della legge n. 232 del 2016.  

L’erogazione della RITA avverrà dal momento dell’accettazione della richiesta fino alla 

maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia (durata massima 3 anni e 7 mesi, minima 6 

mesi). 

Documentazione prevista per l’ottenimento della RITA 

Per la richiesta della RITA è necessario presentare al fondo pensione la seguente documentazione: 

a) certificazione Inps di cui al comma 168 della legge di bilancio per il 2017 utile alla 

richiesta dell’APE c.d. volontaria; 

b) attestazione della cessazione del rapporto di lavoro. 

Modalità di erogazione della RITA 

Per l’ottenimento della RITA non si richiede l’effettivo percepimento del prestito finanziario a 

garanzia pensionistica (APE volontaria), ma unicamente la certificazione Inps utile ad ottenere la 

suddetta APE volontaria. Quindi la RITA potrà essere richiesta congiuntamente all’APE volontaria 

o in via esclusiva.  

L’importo richiesto a titolo di RITA è liberamente determinato dall’iscritto e potrà riguardare in 

tutto o in parte il montante accumulato. 

Il montante interessato dalla richiesta della RITA verrà investito, a decorrere dall’accettazione 

della richiesta e fino ad esaurimento delle quote interessate, nel comparto più prudenziale 

GESTIONE SEPARATA VALOREPIU’ PREVIDENZA, salvo diversa indicazione dell’iscritto (da 

riportare all’interno del modulo allegato). 

Le rate della RITA sono determinate con cadenza semestrale o annuale (a scelta dell’iscritto) ed 

erogate entro la fine del mese successivo alla data di determinazione di ciascuna rata. 

L’importo erogabile a titolo di RITA sarà pari: 

 al valore del montante al momento dell’erogazione della RITA diviso per il numero di rate 

ancora da erogare, nel caso di investimento nella Gestione Separata ValorePiù Previdenza; 

 al controvalore del numero di quote destinate alla RITA al momento dell’erogazione della 

stessa diviso per il numero di rate ancora da erogare, nel caso di investimento nel Fondo 
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Interno Unit ValorePiù Azionario Previdenza. 

Le rate da erogare verranno ricalcolate di volta in volta e terranno quindi conto dell’incremento o 

della diminuzione del valore del montante residuo impegnato a titolo di RITA. 

Costi di erogazione della RITA 

Sull’intera posizione individuale, sia per quella afferente la RITA che per l’eventuale parte residua, 

continueranno ad essere applicate le spese indirettamente a carico dell’Aderente previste dal 

Regolamento del Fondo. 

Non sono previsti costi per l’erogazione di ogni rata della RITA. 

Premorienza e intangibilità 

In caso di decesso dell’iscritto in corso di erogazione della RITA, il montante in fase di accumulo 

seguirà le regole previste per il riscatto per premorienza ex art.14, comma 3, d.lgs 252/2005. 

In tema di cedibilità, sequestrabilità e pignorabilità operano i limiti previsti per la prestazione di 

previdenza complementare di cui all’art.11, comma 10, del medesimo decreto. 

Regime fiscale 

La parte imponibile della rendita temporanea erogata, determinata secondo le disposizioni vigenti 

nei periodi di maturazione della prestazione pensionistica complementare,  è assoggettata ad una 

ritenuta a titolo d’imposta con un’aliquota pari al 15% che si riduce dello 0,30% per ogni anno 

eccedente il 15° anno di partecipazione alla previdenza complementare, fino ad un minimo del 9%.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

      

   PROGRAMMA PER TE 

MODULO RICHIESTA RITA – Rendita Integrativa Temporanea Anticipata 

 
1.  DATI DELL’ADERENTE 

Cognome:    Nome:  
 

Codice Fiscale:                 Sesso:  M     F Data di nascita:       /       / 

Comune di nascita:  Prov: (        ) Tel.:   

Indirizzo di residenza:  CAP:   e-mail:  

Comune di residenza:  Provincia:  (          )   
2.  RICHIESTA RITA 

Il sottoscritto CHIEDE l’erogazione della RITA - rendita integrativa temporanea anticipata secondo le modalità di seguito indicate 

   100% del MONTANTE ACCUMULATO  

    _______  %  (indicare la percentuale richiesta sul montante maturato da destinare alla RITA) 

 

Periodicità dell’erogazione: 

 SEMESTRALE                 ANNUALE  

 
3.  COMPARTO DEDICATO ALLE QUOTE DA EROGARSI A TITOLO DI RITA 

Relativamente al montante da destinare a RITA il sottoscritto richiede: 

 

   la RIALLOCAZIONE nel comparto più prudente denominato GESTIONE SEPARATA VALOREPIU’ PREVIDENZA  

 

    il mantenimento dell’attuale allocazione nel/i comparti in essere al momento della richiesta della RITA 

 

N.B. L’importo della rata potrà subire variazioni, anche in negativo, in conseguenza dell’andamento dei mercati finanziari. È 

consigliato scegliere opzioni di investimento coerenti con il ridotto orizzonte temporale residuo.   

  
4.  COORDINATE  BANCARIE  
 

IBAN   

 

Intestato a:   Banca e Filiale:   
N.B. Il conto corrente deve essere intestato all’Aderente 

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE  
 

 

1 . Copia documento di identità 

2 . Certificazione rilasciata dall’INPS ai sensi del comma 168 dell’articolo unico della legge 232/2016 in 
     merito ai requisiti necessari per l’accesso all’APE volontaria  

3.  Attestazione della cessazione dell’attività lavorativa 
  
Il sottoscritto dichiara, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni e sotto la propria esclusiva 
responsabilità, di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente per l’esercizio dell’opzione prescelta. E’ 
consapevole, altresì, delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del predetto D.P.R., nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi.  
 

 

Data Compilazione: .……. /……… /……………………..               Firma:________________________________________ 

 
 

 


